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1. PREMESSA 

In nessuna delle fasi di produzione è previsto il consumo e/o l’utilizzo di acqua e da nessuna delle fasi 
operative legate alla produzione si originano acque reflue. 

Ai sensi del al Piano di Tutela delle Acque (PTA, Art. 121, Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in 
materia ambientale”, Norme Tecniche di Attuazione), la ditta rientra tra quelle di cui al punto 9 
dell’Allegato F (Centri di raccolta dei veicoli fuori uso); si ritiene pertanto che la ditta debba rispettare gli 
obblighi di cui al comma 1, art. 39 del PTA, di seguito riportati: 

(omissis) le acque meteoriche di dilavamento, prima del loro scarico, devono essere trattate 
con idonei sistemi di depurazione e sono soggette al rilascio dell’autorizzazione allo scarico 
prevista dall’articolo 113, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 152/2006 ed al rispetto dei limiti di 
emissione, nei corpi idrici superficiali o sul suolo o in fognatura, a seconda dei casi, di cui alle 
tabelle 3 o 4, a seconda dei casi, dell’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs 152/2006, o dei limiti 
adottati dal gestore della rete fognaria, tenendo conto di quanto stabilito alla tabella 5 del 
medesimo allegato 5. I sistemi di depurazione devono almeno comprendere sistemi di 
sedimentazione accelerata o altri sistemi equivalenti per efficacia; se del caso, deve essere 
previsto anche un trattamento di disoleatura. 

Allo stato attualmente autorizzato il sistema scarichi, descritto nel seguito, già rispetta tali obblighi 
(intercettazione dell’intero evento meteorologico e relativo trattamento). 

Le modifiche descritte all’Elaborato 1 (Relazione tecnico descrittiva) comportano modifiche al sistema di 
intercettazione delle acque, in particolare perché viene proposta una nuova area di stoccaggio rifiuti (mezzi 
da bonificare e bonificati). 

In particolare le modifiche riguardano: 

- Installazione nuova vasca intercettazione prima pioggia 

- Aggiornamento delle portata allo scarico a 4 m3/h e 96 m3/gg 

Nel seguito si descrive il sistema di intercettazione e trattamento allo stato autorizzato e con le modifiche 
proposte. 

2. SISTEMA ALLO STASTO AUTORIZZATO 

Si include in Figura 1 lo schema a blocchi degli scarichi, così come da autorizzazione attuale.  

Figura 1. Schema a blocchi scarichi: stato autorizzato 

Allo stato autorizzato quindi si distinguono: 

- Acque civili: conferite direttamente in fognatura nera  

- Acque meteoriche di dilavamento piazzali con depositi/passaggio (circa 600 m2): raccolta totale, 
trattamento di disoleazione/sedimentazione e conferimento in fognatura nera 

- Tetti (e piazzale parcheggio clienti): pozzo perdente 

Fognatura nera 

Vasca raccolta Disoleatore / 
sedimentatore 

SF1 

Fognatura nera Civili 

Piazzali con 
depositi/passaggio 

Tetti e parcheggio 
lato ingresso 

Pozzo perdente 

Misuratore 
portata 
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In particolare, il processo di trattamento delle acque meteoriche conferite in fognatura nera è costituito 
dalle seguenti fasi: 

- vasca di stoccaggio: 100 m3, dotata di pompa con portata di 3 m3/h con tempo di ritardo di 5 h 
rispetto alla fine dell’evento metereologico 

- trattamento di decantazione e disoleazione: con un volume di 3 m3, realizza un tempo di 
permanenza di 1 h, che garantisce un adeguato tempo per la separazione acqua-materiali pesanti-
olii 

- pozzetto di campionamento 
- misuratore di portata 

 

Periodicamente, a seguito di controllo visivo dei fanghi ottenuti e dell’olio presente, si procede ad un 
espurgo completo delle vasche di decantazione-disoleazione. 

La ditta è attualmente in possesso di regolare autorizzazione allo scarico e anche di regolare contratto con il 
gestore della Fognatura (Viacqua spa), vedere anche Allegato 1. Si precisa che la portata massima allo 
scarico autorizzata dal gestore è di 3 m3/h e 50 m3/gg, con avvio dello scarico quando l’evento meteorico 
sia terminato da almeno 5 ore. 

3. SISTEMA CON LE MODIFICHE PROPOSTE 

Le modifiche proposte prevedono lo stoccaggio di auto bonificate in un’area esterna ove allo stato 
autorizzato non è prevista intercettazione delle acque di dilavamento (essendo adibita a parcheggio clienti). 
Si allega alla TAV.2 (Area di raccolta acque di dilavamento) la descrizione delle aree ove è prevista 
l’intercettazione delle acque di pioggia allo stato autorizzato e di progetto. 

La nuova area da intercettare ha una superficie pari a 350 m2, che andranno a sommarsi agli attuali 
stoccaggi (area di 600 m2), per una superficie complessiva raccolta di 950 m2. 

Si include in Figura 2 lo schema a blocchi degli scarichi con le modifiche proposte e descritte nel seguito.  

Figura 2. Schema a blocchi scarichi con modifiche di progetto, in azzurro 

 

Si include la planimetria degli scarichi alla Tavola 3. 

Al fine del rispetto degli obblighi di cui al comma 1, art. 39 del PTA, si propone di estendere anche sulla 
nuova area di stoccaggio l’intercettazione e il trattamento delle acque meteoriche, nel rispetto anche delle 
modalità di intercettazione e trattamento attualmente autorizzate. 

Pertanto si propone che le acque di dilavamento del nuovo piazzale di stoccaggio vengano intercettate 
mediante caditoie e/o cordoli dedicati e vengano conferite ad una vasca di raccolta di nuova installazione. 

Fognatura nera 

Vasca raccolta Disoleatore / 
sedimentatore 

SF1 

Fognatura nera Civili 

Piazzali con 
depositi/passaggi 

attuali 

Tetti  Pozzo perdente 

Misuratore 
portata 

Nuovo piazzale per 
stoccaggio mezzi 

Vasca raccolta 
2 
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Si precisa che non sono previste modifiche al sistema di trattamento attualmente autorizzato 
(sedimentatore/disoleatore), che rimane pertanto invariato rispetto all’attuale autorizzato.  

Nel rispetto dell’attuale contratto col gestore della fognatura Viacqua SpA, che nello specifico prevede il 
conferimento delle acque raccolte e trattate solo ad evento meteorologico concluso, e nel contemporaneo 
rispetto dei tempi di conferimento delle acque raccolte previsti dalla vigente normativa (48 ore ai sensi del 
comma 4, art. 39 del PTA), il sistema proposto è così composto: 

- Nuova vasca di raccolta acque: 60 m3 (o due vasche comunicanti da 30 m3 ciascuna) 

- Nuova pompa di conferimento posta nella nuova vasca; la portata prevista per tale pompa è 4 m3/h  

- Avvio delle pompe comandato da sensore di pioggia senza tempo di ritardo, con avvio sequenziale 
(e non contemporaneo) delle 2 pompe; in tal modo si potrà garantire lo svuotamento delle vasche 
entro le 48 h successive all’evento meteorologico (si veda il successivo paragrafo 3.1). 

Si precisa che l’attuale contratto con il gestore della fognatura prevede una portata di scarico di 3 m3/h e 50 
m3/gg. Come precisato al paragrafo successivo, al fine del rispetto delle tempistiche di cui al comma 4, 
articolo 39 del PTA (svuotamento vasche entro le 48 ore successive alla fine dell’evento meteorologico), la 
portata della nuova pompa è pari a 4 m3/h, per cui viene richiesta la modifica dell’attuale portata allo 
scarico a 4 m3/h e 96 m3/gg (4 m3/h * 24 h = 96 m3/gg).  

Nel seguito viene descritto il dimensionamento della nuova vasca. 

3.1. Dimensionamento vasca 

I dati assunti per il dimensionamento della nuova vasca di raccolta sono i seguenti: 

- Nuova area raccolta: 350 m2 

- Avvio pompa di scarico successivo alla fine dell’evento meteorologico  

La piovosità è stimata mediante distribuzione probabilistica di Gumbel: 

ℎ = 𝑎 ∙ 𝑡𝑛 

 h pioggia (mm) 

t tempo (h) 

a, n parametri del modello 

I parametri a ed n sono riportati nella seguente Tabella 1. Essi sono derivati da dati di piovosità della 
stazione metereologica ARPAV di Breganze (attiva dal 1991, quindi con un totale di 29 anni di 
registrazione); i dati sono relativi ad un tempo di ritorno di 50 anni, possibilità pluviometrica per durate 1-
24 h e durata dell’evento fino a quando la piovosità è inferiore ad 1 mm/h; i dati sono reperibili al seguente 
link: https://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico/precmax/0147_pmax.htm 

Tabella 1. Parametri a ed n per la distribuzione probabilistica di Gumbel 
(https://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico/precmax/0147_pmax.htm) 

a 76.14 

n 0.23 

 

Considerando un coefficienti di afflusso di 0.9 (ai sensi del comma 4, art. 39 del PTA), risulta che il volume di 
pioggia così calcolato è pari a 57 m3. 

In via cautelativa si conclude pertanto che la nuova vasca (o due vasche comunicanti) dovrà avere un 
volume minimo di 60 m3. 

Mantenendo la portata di scarico autorizzata, pari a 3 m3/h, il tempo necessario allo scarico sarebbe pari a 
circa 53.5 h, quindi superiore alle 48 h previste dalla normativa (comma 4, art. 39 del PTA). 
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Si propone pertanto che la portata della nuova pompa installata sia pari a 4 m3/h e che venga attivata dopo 
lo svuotamento dell’attuale vasca, ad evento meteorologico concluso senza tempi di ritardo; in tal modo: 

- Lo svuotamento della vasca attuale avviene in 33 h (100 m3 / 3 m3/h ~ 33 h) 

- Lo svuotamento della nuova vasca avviene in 15 h (60 m3 / 4 m3/h ~ 15 h) 

- Entrambe le vasche vengono svuotate in 15 h + 33 h = 48 h 

Si propone di non apportare modifiche all’attuale sistema di trattamento; infatti il disoleatore attualmente 
presente ha caratteristiche di cui in Tabella 2. 

Tabella 2. Dimensionamento disoleatore 

Denominazione Volume (m3) Dimensioni Note 

pozzetto di disoleazione 
e decantazione 

3 3 m x 1 m con parete di separazione vano 
disoleazione 

 

Considerando la portata di 4 m3/h, risulta che il tempo di permanenza nel disoleatore è pari a 45 minuti, 
tempo che si ritiene sufficiente a garantire un’adeguata separazione di eventuali olii surnatanti e solidi 
pesanti. 
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Allegato 1: Contratto scarico Viaqua SpA 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2023/0027040 del  22/06/2023  -  Pag. 7 di 12



 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2023/0027040 del  22/06/2023  -  Pag. 8 di 12



 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2023/0027040 del  22/06/2023  -  Pag. 9 di 12



 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2023/0027040 del  22/06/2023  -  Pag. 10 di 12



 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2023/0027040 del  22/06/2023  -  Pag. 11 di 12



 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2023/0027040 del  22/06/2023  -  Pag. 12 di 12


	Digitalizzato_20230619.pdf
	REGIONE VENETO

